
 
 
Area Pianificazione e Gestione del Rischio Idraulico 

 

via Monzambano 10, 3° piano, 00185 Roma 
T + 39 06 49249.1 
PEC protocollo@pec.autoritadistrettoac.it aubac.it 
 

Riscontro a note: prot. n.2708 del 05.06.2026; prot. arr.7730 del 08.06.2026;  AU-DT 
prot.3066 del 25.06.2026; prot.arr.8661 del 25.06.2026; 
prot.3433 del 14.07.2026; prot.arr.9552 del 14.07.2026. 
 

All’Ente Regionale Servizio Idrico Integrato-ERSI 
c.a. Ing. Valentina Moca 

protocollo@pec.ersi-abruzzo.it 
E p.c. Al Comune di Montesilvano (PE)  

Settore V Lavori Pubblici  
Settore IV Pianificazione e gestione territoriale 

protocollo@comunemontesilvano.legalmail.it 
Servizio Genio Civile Pescara DPE015  

dpe015@pec.regione.abruzzo.it 
Alla Soc. ACA S.p.A. 

aca.pescara@pec.it 
OGGETTO: Conferenza di Servizi decisoria per acquisizione di pareri e nulla osta ai fini 

dell’approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica: FSC 2021-2027 - 
Intervento cod. FSCRI_RI_1487 denominato “Parco depurativo Saline: disinquinamento 
fiume Saline - potenziamento sistema depurativo e realizzazione vasche prima pioggia 
comuni di Montesilvano (PE) Città Sant'Angelo (PE) e Silvi (TE) - I Lotto funzionale” - 
CUP C52E24000020006. Parere di compatibilità idraulica. 

Con riferimento alla richiesta indicata a margine, l’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino 
Centrale (AUBAC) ha esaminato la documentazione allegata allo Studio di Compatibilità Idraulica (SCI) 
relativa all’intervento in oggetto come di seguito illustrato. Prima di procedere all’esame della 
documentazione inviata preme ricordare che la verifica della corrispondenza e della conformità edilizio-
urbanistica degli interventi proposti resta demandata all’Amministrazione procedente e agli Enti 
competenti in materia, nell’ambito delle rispettive prerogative.  

Nella presente istruttoria si farà riferimento all’inquadramento normativo contenuto dello SCI redatto 
dal Sig. Berardo Giangiulio (in seguito Tecnico). 
Studio di Compatibilità Idraulica 

Lo SCI parte integrante del progetto di fattibilità tecnico – economica (PFTE) riguarda la realizzazione 
dei lavori del primo lotto funzionale per il Potenziamento sistema depurativo comuni di Montesilvano (PE), 
Città Sant’Angelo (PE) e Silvi (TE). 
Finalità dell’intervento 

Nell’ambito del programma di disinquinamento del Fiume Saline è emersa la necessità di realizzare 
presso i sollevamenti denominati: a) I1 – Fosso Mazzocco, b) I2 – Saline e c) S5 – Via Aldo Moro delle opere 
idrauliche finalizzate a contenere l’elevata polluzione che si sversa nel corso d’acqua a seguito degli eventi 
meteorici intensi. 

Lo schema di funzionamento del sistema ante e post operam è illustrato nelle Figure 3 -5, 3-7, 3-8 e 3-
9 (pag. 10 – 12 dello SCI). Esso è articolato e composto da 5 sollevamenti posti al termine delle reti fognarie 
principali dove sono installate elettropompe sommergibili che rimandano, al depuratore, la portata nera in 
ingresso. In alcuni dei precedenti sollevamenti sono presenti idrovore che entrano in funzione al 
raggiungimento della portata pari a 4Qm scaricandola direttamente nel fiume Saline. 

La soluzione progettuale modifica il funzionamento del sistema. Essa prevede che tutti i sollevamenti 
continueranno a rimandare al depuratore la portata nera in ingresso. Solo durante l’evento meteorico, del 
quale non sono precisate le caratteristiche, e quindi al superamento del suddetto valore di portata l’acqua 
in ingresso sarà convogliata alle idrovore che entreranno in funzione trasferendo la portata alla vasca di 
prima pioggia. Al riempimento di tale bacino le valvole si chiuderanno e, solo per i sollevamenti previsti, la 
portata in arrivo inizierà ad affluire nel bacino di seconda pioggia. 
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Il meccanismo di funzionamento dell’opera prevede che a distanza di 24 ore dal termine dell'evento 
meteorico entreranno in funzione le pompe di laminazione il cui funzionamento sarà gestito da un sistema 
di telecontrollo che ne consentirà l’attivazione quando le pompe delle acque nere non saranno in funzione. 
Dopo 48 ore dall’evento meteorico si attiveranno le pompe idrovore che provvederanno allo svuotamento 
completo della vasca di seconda pioggia recapitando al recettore le acque sterilizzate e con una carica 
organica ridotta. 

Nel caso di un nuovo evento meteorologico nell’arco di tale periodo (7 giorni), il sistema di telecontrollo 
impedirà l’attivazione delle idrovore e l’alimentazione del sistema di prima e seconda pioggia. In questo 
caso la portata over 4Qm sarà scaricata direttamente nel fiume Saline attraverso gli stramazzi di by-pass 
attualmente presenti nei sollevamenti. 
Caratteristiche dell’intervento 

Le opere consistono, in corrispondenza dei sollevamenti I1 – Fosso Mazzocco e I2 – Saline nella 
realizzazione di un’unica grande vasca a due comparti denominati Vasche di prima e seconda pioggia da 
realizzarsi in calcestruzzo cementizio armato e precompresso. In corrispondenza del rimanente 
sollevamento, sarà realizzata esclusivamente una vasca di prima pioggia. 

Per le finalità della presente istruttoria è bene rimarcare che lo SCI evidenzia che le opere di progetto 
(vasche e tubazioni) risultano interrate che verranno realizzate in area urbanizzata (rif. pag. 21). Di seguito 
una sintesi delle opere previste: 
Sollevamento I1 – Fosso Mazzocco. Gli interventi di progetto prevedono pertanto la realizzazione di una 
vasca suddivisa nei due bacini di prima e seconda pioggia, rispettivamente di volume pari a 2.000,00 e 
1.680,00 m3 utile in vasca pari a 4,00 m, si ottiene uno sviluppo planimetrico del bacino pari a 1.100,00 m2. 

 
Sollevamento I1 – Fosso Mazzocco. Rappresentazione 
dell’area con l’individuazione del sollevamento e 
l’ubicazione dell’area di realizzazione del nuovo bacino 
combinato di 1a pioggia e disinfezione 2a pioggia. 

Sollevamento I2 – Saline. Gli interventi di progetto prevedono pertanto la realizzazione di una vasca 
suddivisa nei due bacini di prima e seconda pioggia, rispettivamente di volume pari a 2.920,00 e 1.248,00 
mc. Prevendendo un’altezza utile in vasca pari a 4,00 m, si ottiene uno sviluppo planimetrico del bacino 
pari a 1.194,00 m2. È previsto il potenziamento del sollevamento adibito alle acque nere per incrementare 
il coefficiente di diluizione (da 2,7 a 4) e la sostituzione della condotta di mandata delle suddette acque fino 
al sollevamento di via Aldo Moro 
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Sollevamento I2 – Saline. Rappresentazione 
dell’area con l’individuazione del sollevamento e 
l’ubicazione dell’area di realizzazione del nuovo 
bacino combinato di 1a pioggia e disinfezione 2a 
pioggia. 

Sollevamento S5 - Via Aldo Moro. Installazione del sistema di grigliatura. È prevista la realizzazione di 
una vasca di prima pioggia di volume pari a 2.600,00 mc. Prevedendo un’altezza utile in vasca pari a 4,00 
m si ottiene uno sviluppo planimetrico del bacino pari a 693,00 mq. 

 
Sollevamento S5 - Via Aldo Moro. Rappresentazione dell’area con 
l’individuazione del sollevamento e l’ubicazione dell’area di 
realizzazione del nuovo bacino combinato di 1a pioggia. 

Raddoppio condotta dal sollevamento da S2 a S5. Lavori consistenti nel potenziamento del sollevamento: a) 
di Via Venezia e realizzazione del raddoppio della condotta pari a circa 830,00 m; b) condotta premente fino 
al sollevamento di Via Foscolo con una tubazione DN500 di lunghezza pari a circa 1.000,00 m; c) di Via 
Foscolo e realizzazione del raddoppio della condotta premente fino al sollevamento di Via Aldo Moro con una 
tubazione DN500 di lunghezza pari a circa 770,00 m. 

 
Immagine del tracciato del raddoppio della condotta di 
sollevamento S2 a S5. 
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Inquadramento nella normativa PSDA e PAI Idraulico  
Le opere costituenti l’intervento in oggetto sono ubicate nel ramo in sinistra della piana deltizia del 

Fiume Saline. Nello stralcio della Carta della pericolosità idraulica del Fiume Saline (fig. 4-2 a pag. 15) 
viene evidenziato il rapporto delle opere previste con le classi di pericolosità idraulica. 

Sebbene nel PAI Idraulico le opere in progetto (ad esclusione del Sollevamento I1 – Fosso Mazzocco) 
rientrino nella fascia a pericolosità media P2 e due tratti della condotta rientrano in quella a pericolosità 
elevata P3 si riscontra, dall’esame dello SCI che le infrastrutture del presente Lotto funzionale verranno 
interrate e, quindi, la loro realizzazione non determinerà interferenze idrauliche con gli scenari di 
esondazione attesi. 

Le tipologie di opere del presente Lotto funzionale sono consentite dalle vigenti Norme di Attuazione 
(NdA) del Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico – Difesa Alluvioni (PSDA) ed in particolare: 

➢ Condotta. La realizzazione di alcuni tratti di condotta interseca aree con pericolosità idraulica da 
elevata - P3 a media - P2. La tipologia d’intervento in esame è disciplinata dall’art. 19 comma 1 
lettera d.  

➢ Vasche Saline 2 e Aldo Moro. Le due vasche ricadono nelle aree a pericolosità Idraulica media - P2 
e per esse si fa riferimento all’art. 21 comma 1 lettera i) delle NdA il quale consente la realizzazione 
e l’ampliamento di opere ed infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico. 

Con la Delibera della Conferenza Istituzionale Permanente del 26/05/2026, n. 67 è stato adottato 
definitivamente il Piano di bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino 
Centrale per la gestione del rischio idraulico da alluvione (PAI Idraulico) e le relative misure di 
salvaguardia divenute immediatamente vincolanti alla data della sua pubblicazione avvenuta nella GURI 
n. 127 del 04/06/2026. Tale tipologia di intervento risulta ammissibile anche alla luce delle nuove 
prescrizioni normative. 

In conclusione, trattandosi di interventi consentiti in materia di infrastrutture pubbliche o di interesse 
pubblico nelle aree di pericolosità idraulica di cui all’art. 21 comma 1 lett. i) sopra richiamato e considerata 
le finalità ambientali del presente Lotto funzionale, in linea con gli obiettivi della pianificazione di bacino 
distrettuale e della Direttiva 200/60/CE, si propone parere favorevole in quanto la loro realizzazione non 
determina condizioni di significativa variazione idraulica rispetto agli scenari di esondazione attesi. 

Resta fermo che la valutazione di merito del progetto, nonché il rilascio dei titoli abilitativi e degli 
eventuali nulla osta, pareri e autorizzazioni comunque denominati, compete alle Amministrazioni e alle 
Autorità territorialmente competenti, nell’ambito dei rispettivi procedimenti e secondo le disposizioni 
normative vigenti. 

La presente nota istruttoria è formulata ai sensi dell’art. 4, c. 1, dell’“Accordo di collaborazione ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 15, c. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per l’esercizio delle funzioni distrettuali nell’ambito del distretto 
idrografico dell’Appennino Centrale” stipulato il 28.08.2019 tra la Regio Abruzzo e il Segretario Generale dell’Autorità. 

Regione Abruzzo 
Dipartimento Infrastrutture – Trasporti 

Servizio Difesa del Suolo 
Il Responsabile del Procedimento 

Dott. Geol. Alessandro Urbani 
Resp. Ufficio Supporto Tecnico e raccordo 

pianificazione e programmazione 
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IL DIRIGENTE DELL’AREA PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO 
DELL’AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO CENTRALE 

 
PREMESSO che: 
• con decreto n. 136/2019 del 24 ottobre 2019 del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Centrale ha istituito il “Settore sub-distrettuale per la Regione Abruzzo”, stabilendo che 
“nelle more dell’avvio delle procedure di reclutamento del personale da destinare alla struttura in questione 
i procedimenti di competenza saranno gestiti secondo le modalità previste nell’Accordo di collaborazione ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 15, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241, per l’esercizio delle funzioni 
distrettuali nell’ambito del distretto idrografico dell’Appennino Centrale, stipulato fra la Regione Abruzzo 
e questa Autorità il 28 agosto 2019 …”; 

• il sopra richiamato Accordo di collaborazione dispone in particolare: 

- all’art. 3 comma 1, che “… l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale si avvale delle 
strutture regionali competenti … per le attività procedimentali, conoscitive e istruttorie di 
pianificazione di propria competenza …”; 

- all’art. 3 comma 2 che “le attività di cui al comma precedente sono esercitate, per la Regione Abruzzo, 
dalla struttura regionale competente individuata nel Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, 
Reti e Logistica-Servizio Difesa Idraulica, Idrogeologica e della Costa e riguardano il territorio dei 
bacini interregionali Sangro e Tronto (porzioni abruzzesi) e dei bacini regionali abruzzesi”; 

e all’art. 4 definisce i procedimenti e attività conoscitive ed istruttorie di pianificazione oggetto di 
avvalimento; 

• con il decreto n. 25/2025 del 30.01.2025 (“Organizzazione degli uffici dell’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino centrale”) il Segretario Generale dell’Autorità ha attribuito all’art. 2, punto 4, funzioni e 
competenze all’Area Pianificazione e gestione del rischio idraulico e con il decreto n. 26/2025 del 30.01.2025 
ha conferito all’Ing. Giovanni Michelazzo l’incarico dirigenziale per la medesima Area Pianificazione e 
gestione del rischio idraulico; 

• con la Delibera n. 835/2023 la Giunta regionale dell’Abruzzo ha istituito presso il Servizio Difesa del Suolo 
(Dipartimento Infrastrutture-Trasporti) l’Ufficio “Supporto tecnico e raccordo pianificazione e 
programmazione”, cui ha conferito le funzioni di avvalimento di cui alla DGR 437/2019; 

• VISTA la Relazione Istruttoria e relativa proposta del responsabile dell’Ufficio Supporto Tecnico e raccordo 
pianificazione e programmazione della Regione Abruzzo; 
 

ESPRIME 
 

parere favorevole all’intervento condizionato al rispetto dei principi generali del PSDA e alle 
condizioni riportate in istruttoria.  
 

Il Dirigente  
Ing. Giovanni Michelazzo  

documento informatico, firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005, che 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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